
REGIONE PIEMONTE BU4 25/01/2018 
 
Codice A2008B 
D.D. 8 novembre 2017, n. 547 
L.R. 93/95 - D.C.R. n. 166-31312 del 27/09/2016 - D.G.R. n. 22 - 4903 del 20/04/2017. 
Interventi di promozione sportiva anno 2017 - Asse 1 - Misura 1.7 "Sostegno ai progetti 
strategici di rilevanza regionale": Progetto "Etica e Sport". Impegno di euro 10.000,00 sul 
cap. 183283/17 a favore dell' Associazione Etica e Sport (cod. fisc. 97743520013). 
 

Premesso che ai sensi dell’art. 1, della l.r. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e delle 
attività fisico - motorie”, la Regione Piemonte ha come finalità la promozione delle iniziative volte 
a favorire la pratica dello sport e delle attività ludico-sportive, quale strumento per mantenere e 
migliorare le condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la formazione 
educativa e lo sviluppo delle relazioni sociali; 
  

in particolare il comma 2 affida all’Amministrazione regionale, sia il compito di favorire la 
diffusione della pratica sportiva e delle attività fisico-motorie e ricreative rivolte alla generalità dei 
cittadini (lettera a), sia quello di favorire l’interazione tra attività sportive e attività turistiche e 
culturali (lettera f), attraverso il sostegno a enti e associazioni che operano senza finalità di lucro; 
  

visto l'art 7 della l.r. 93/95 (Promozione delle attività sportive e fisico-motorie) che recita: 
 
“1. La Regione promuove la diffusione e la qualificazione delle attività sportive e fisico-motorie 
ricreative ed a tal fine sostiene l'attività della scuola, degli enti e delle associazioni che operano 
senza fine di lucro, effettuando anche direttamente interventi concernenti: 
a) la realizzazione di studi, ricerche, convegni e seminari in materia di sport; 
b) la realizzazione di pubblicazioni promozionali e divulgative; 
c) la realizzazione di campagne di sensibilizzazione, educazione, informazione per la diffusione ed 
il corretto esercizio delle attività sportive e fisico-motorie, compresa la sponsorizzazione di 
iniziative e manifestazioni, favorendo l'intervento di sostegno congiunto di più soggetti; 
d) la realizzazione di attività di sperimentazione nel campo della promozione sportiva e fisico-
motoria, nonché di azioni per la diffusione della pratica sportiva tra i giovani in età scolare, in 
particolare nella scuola primaria, d'intesa con gli organi scolastici; 
e) la realizzazione di manifestazioni sportive a carattere promozionale. 
2. Per l'attuazione degli interventi previsti al comma 1 il Consiglio regionale approva, su proposta 
della Giunta, il programma pluriennale per la promozione delle attività sportive e fisico-motorie. 
3. Il programma individua gli indirizzi di intervento della Regione, le azioni e gli strumenti 
principali, le risorse finanziarie di massima, i criteri e le modalità di concessione dei contributi. 
4. La Regione riconosce il ruolo degli Enti di promozione sportiva nella promozione e diffusione 
dell'attività sportiva di base e dell'aggregazione associativa, e concorre a sostenerne le attività 
nell'ambito degli interventi previsti dal comma 1”; 
 

preso atto che il Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e 
per l’impiantistica sportiva anni 2016 - 2018, approvato con D.C.R. n. 166-31312 del 27/09/2016, 
in attuazione della legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93 “Norme per lo sviluppo dello sport e 
delle attività fisico-motorie” (art. 7), contiene le linee guida per coordinare e promuovere gli 
interventi di politica sportiva da realizzarsi in Piemonte nel triennio indicato in materia di 
“Promozione delle attività sportive e fisico motorie” ed è lo strumento di riferimento e la base 
fondamentale di impulso e di orientamento delle azioni e degli interventi che la Regione Piemonte 
intende realizzare con il coinvolgimento delle organizzazioni sportive (C.O.N.I., C.I.P, Federazioni 
sportive, Discipline sportive associate, Enti di promozione sportiva, Associazioni sportive, Società 
sportive) e degli Enti locali; 



 
visto il Piano annuale degli interventi per la promozione delle attività sportive e fisico-motorie – 

anno 2017, approvato con D.G.R. n. 22 - 4903 del 20/04/2017, in attuazione del suddetto 
Programma pluriennale, contenente gli obiettivi, priorità e criteri di utilizzo e di assegnazione delle 
risorse stanziate per gli interventi di promozione sportiva anno 2017; 

 
considerato che con la D.G.R. n. 22 - 4903 del 20/04/2017 sono stati individuati gli interventi di 

promozione sportiva per l’anno 2017, con previsione di spesa indicativa sulla base delle risorse 
disponibili, nonché l’assegnazione delle risorse ripartite per ciascuna tipologia e la definizione dei 
criteri di finanziamento e la copertura della spesa ripartita nei limiti massimi consentiti; 

 
vista la D.G.R. n. 98-5527 del  3/08/2017 “Piano annuale 2017 per la Promozione delle attività 

sportive e fisico-motorie. Parziale modifica e scorrimento graduatorie Progetti a favore dei soggetti 
con disabilità e Progetti di inclusione sociale”, con la quale è stata confermata la percentuale del 
12% per la Misura 1.7 Progetti strategici di rilevanza regionale che, su uno stanziamento 
complessivo di euro 1.706.806,41, riserva euro 204.816,77 alla Misura stessa; 

 
preso atto che con la D.G.R. n. 22 - 4903 del 20/04/2017 è stata individuata all’Asse 1 la Misura 

1.7 “Progetti strategici a rilevanza regionale”, nella quale rientrano le iniziative di rilevanza 
regionale finalizzate a stimolare la sinergia ed il coordinamento delle politiche sportive con le 
politiche turistiche, sanitarie, sociali, giovanili, della formazione, delle attività produttive, 
ambientali, della montagna e dell’istruzione anche attraverso la realizzazione di iniziative che 
integrino risorse ed obiettivi, da realizzarsi da parte de seguenti soggetti beneficiari: 
- comitati nazionali, regionali, territoriali e infra-provinciali degli enti di promozione sportiva; 
- società e associazioni sportive, costituite senza fini di lucro, affiliate a FSN o a DSA o a EPS, 
riconosciute dal CONI o dal CIP; 
- enti e comitati appositamente costituiti con finalità sportive, aggregative e sociali, ai sensi del 
codice civile e delle leggi in materia; 
 

visto che il Piano annuale 2017 ha individuato nella tipologia di cui sopra, il Progetto "Etica e 
Sport" stabilendo, per l’entità del contributo, il criterio della misura massima del 70% della spesa 
ritenuta ammissibile, entro un limite massimo di euro 50.000,00; 
 
il progetto previsto dal Piano annuale si svolge nell’anno solare 2017 ed è finalizzato a promuovere, 
nel mondo giovanile, i valori etici, formativi ed educativi attraverso le regole dello sport e del fair 
play. Il fair play o “gioco leale” è un comportamento eticamente corretto da adottare non solo nella 
pratica delle diverse discipline sportive, ma nella vita quotidiana, rispettare le regole e l’avversario, 
accettare e riconoscere i propri limiti, accettare le decisioni dei giudici e non usare l’inganno per 
ottenere il successo. Tale progetto nasce nel 2000 e vuole divulgare la “Carta etica” per lo sport 
piemontese quale documento di valore etico e sportivo, assegnare un premio di riconoscimento ai 
soggetti sostenitori (A.S.D., atleti, tecnici, scuole, ecc) e valorizzare lo sport attraverso il 
coinvolgimento dei licei piemontesi. 
Il Premio “Rinaldo Bontempi e Maurizio Laudi” che verrà assegnato il 13 dicembre, costituisce la 
vetrina di tutto quello che si è realizzato attraverso iniziative, manifestazioni ed eventi. Il premio è 
giunto all’ottava edizione nazionale e alla terza europea. Si articola in cinque sezioni per il 
nazionale (Istituzioni pubbliche e private, Associazioni e Società sportive, Tecnici, Atleti e 
Dirigenti, Scuole, Comunicatori di sport) nell’internazionale sono previsti più premiati.  
Il programma 2017 dell’associazione “Etica e Sport” ha affiancato due nuove linee al premio stesso:  
- il rilancio della Carta Etica dello Sport in Piemonte; 
- l’intervento strategico per la valorizzazione dei 13 Licei di Sport coinvolti. 



In relazione alla Carta Etica si sono approntati una serie di interventi sul territorio, in raccordo con 
le istituzioni locali che già in passato avevano costituito una sorta di testa di ponte per la diffusione 
degli ideali che sono contenuti nei dieci punti della Carta.  
Per quanto concerne i Licei di Sport la nuova iniziativa riprende quanto fatto negli anni con la 
sezione 4 del premio, intitolata “Scuole”, che si rivolge altresì a tutti gli ordini scolastici. 
L’iniziativa strategica sui Licei di Sport si è a quanto in programma nella sezione Premio-Scuole, 
valorizzandolo ulteriormente. Gli allievi sono stati coinvolti nell’iniziativa “Inventiamoci lo Sport”, 
dove ciascuno ha agito sfruttando le proprie idee per inventare nuove attrezzature, nuove formule e 
regole di gioco o ancora agendo sul web con “app” ricche di fantasia. 
In autunno è prevista la 9^ edizione del Premio, con particolare attenzione al 4° premio europeo che 
ha il patrocinio dell’unione europea; 
 
      dato che l’Associazione Etica e Sport ha trasmesso alla Regione Piemonte la domanda di 
contributo, acquisita agli atti in data 26/05/2017 con prot. PEC n. 6447/A2008B, relativa alle spese 
per la realizzazione del Progetto "Etica e Sport" nelle modalità sopra indicate prevedendo una spesa 
complessiva di euro 49.000,00; 
 
     ritenuto opportuno destinare al Progetto "Etica e Sport" le risorse disponibili, sia di competenza 
che di cassa, sul cap. 183283/17  – missione 06 – programma 01 per euro 10.000,00, impegnando 
tale importo a favore dell ‘Associazione Etica e Sport sita in corso Moncalieri 18, 10131 Torino - 
Cod. fisc. 97743520013, (cod. ben. 328121); 
 

dato atto che il contributo della Regione Piemonte alle spese relative alla realizzazione del 
progetto di cui sopra, risponde agli obiettivi previsti dal Piano annuale 2017, quali quello di 
promuovere, soprattutto nel mondo giovanile, i valori etici, formativi ed educativi attraverso le 
regole dello sport e del fair play; 
 
      considerato che l’erogazione del contributo a favore del soggetto proponente avverrà a seguito 
di rendicontazione delle spese sostenute, da presentarsi con modello di rendicontazione sotto forma 
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’ art. 47 del D.P.R. 445/2000; 
 
      visto che la Giunta regionale ha demandato ai Settori competenti della Direzione Promozione 
della Cultura, Turismo e Sport, nel rispetto dei criteri approvati dalla DGR sopra citata, 
l’assunzione dei provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione dell’atto deliberativo di cui 
sopra, nei limiti della missione 06 - programma 01 dell’esercizio finanziario 2017; 
 
      acquisita agli atti la dichiarazione attestante l’adeguamento ai dettami previsti dall’art. 6, 
comma 2 della legge 30/7/2010, n. 122; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 93/95 "Norme per lo sviluppo dello sport e delle attività fisico - motorie"; 

 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia  di semplificazione”;  

 



vista la Legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), art. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 
 
vista la Legge regionale 28/07/2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale - art. 18 (Funzioni dirigenziali e contenuto degli 
incarichi)”; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari 
attuative della Regione Piemonte; 
 
vista la legge regionale n. 14 dell’11 luglio 2016 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione 
dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte”; 
 
vista la D.G.R. n. 22 - 4903 del 20/04/2017, con la quale si è approvato il “Piano annuale di 
interventi per l'anno 2017”; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019; 

 
vista la D.G.R. n. 5 - 4886 del 20.04.2017: Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i; 

 
vista la D.G.R. n. 14 - 5068 del 22.05.2017 "Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i."; 

 
vista la D.G.R. n. 1-5299 del 10.07.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D. lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: "disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e s.m.i.; 
 
vista la Legge n. 136 del 13/08/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
visto il D.P.R. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”; 
 



visto il CUP n. J66J17000600009, obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della Legge n. 3 del 16/1/2003; 
 
vista la D.G.R. n. 58-5022 del 8/5/2017 “Disposizioni in materia di presentazione dell’istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport 
a decorrere dall’anno 2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
- di dare esecuzione alla DGR n. 22 - 4903 del 20/04/2017 “L.R. 93/95. D.C.R.  n. 166 – 31312 

del 27/09/2016. Approvazione Piano annuale 2017 per la Promozione delle attività sportive e 
fisico-motorie; 

 
- di assegnare un contributo di euro 10.000,00 all ‘Associazione Etica e Sport per la 

realizzazione del Progetto "Etica e Sport" nel rispetto dei criteri e modalità di cui alla DGR n. 
22 - 4903 del 20/04/2017; 

 
- di impegnare a favore dell ‘Associazione Etica e Sport sita in corso Moncalieri 18, 10131 

Torino - Cod. fisc. 97743520013, la somma di euro 10.000,00 sul cap 183283 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2017 - missione 06 – programma 01 che ne presenta la disponibilità sia 
di competenza che di cassa; 

 
- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche 

da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.1.04.04.01.001 – COFOG 08.1 – transazione 
unione europea: 8 – ricorrente: 4 – perimetro sanitario: 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 

 
 
 


